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LA CERIMONIA
Fiorangela d'Amora

È un giorno in chiaroscuro per 
Castellammare.  Da  una  lato,  
l’amministrazione  giudiziaria  
decisa dalla Direzione naziona-
le antimafia per la Juve Stabia, 
dall’altro il recupero di un bene 
confiscato restituito alla comu-
nità.  Il  clan D’Alessandro,  che  
per gli inquirenti condizionava 
la società di calcio, è lo stesso 
che anni prima in via Plinio ge-
stiva una sala scommesse. Oggi 
quel locale di 45 metri quadrati 
non ha più alle pareti i monitor 
con quote  e statistiche,  ma pc 
collegati al portale dell’ammini-
strazione. È la nuova vita del be-
ne confiscato oltre dieci anni fa, 
oggi si chiama «Info Point - Sta-
bia  Solidale»,  inaugurato  ieri  
dal sindaco Luigi Vicinanza, dal 
prefetto di Napoli Michele di Ba-
ri e dal procuratore capo di Tor-
re Annunziata Nunzio Fraglias-
so.
«Oggi c'è da festeggiare - com-
menta il prefetto di Bari - per la 
sinergia della filiera istituziona-
le, per la passione di tanti volon-
tari e di coloro che hanno in que-
sto punto di ascolto la possibili-
tà di comprendere in che dire-
zione va la città, perché l'ascolto 
non sia soltanto per coloro che 
sono  deboli  ma  per  tutti.  Da  
azioni come queste si compren-
de verso quale direzione, quale 
percorso, quale futuro noi im-
maginiamo  per  questa  città».  
Prima  del  prefetto,  l’assessore  
regionale alla Sicurezza Mario 
Morcone aveva parlato dei beni 

confiscati  come  «una  sorta  di  
manutenzione  importante  del  
territorio, beni che possono ge-
nerare davvero posti di lavoro», 
fino all’appello al governo affin-
ché si riesca ad abbattere Palaz-
zo Fienga a Torre Annunziata, 
simbolo del clan Gionta. 

I PROGETTI
Su Castellammare i progetti le-
gati ai beni confiscati sono tanti, 
a partire dal «Plan-B», ex disco-
teca di proprietà del clan D’Ales-
sandro, «prossimamente desti-
nato ad uso sociale», dice Vici-
nanza», e da altri due alloggi a 

Scanzano. «Combattiamo la ca-
morra - aggiunge il sindaco - an-
che attraverso gli sgomberi e re-
stituendo spazi ai cittadini, ab-
biamo trenta cantieri aperti nel-
la totale trasparenza». Ad ascol-
tare Vicinanza e a seguire i pro-
getti  c’è  anche il  commissario  
straordinario per il recupero dei 
beni confiscati alla criminalità 
organizzata,  il  prefetto  Paola  
Spena. «Questo info point - dice - 
rappresenta un momento sim-
bolico.  È  l’inizio  del  percorso,  
della misura che il governo ha 
voluto  per  Castellammare  con 
investimenti  per  2  milioni  e  
800mila euro su quattro proget-
ti».
Confische che vengono realizza-
te grazie alla sinergia e al lavoro 
dell’autorità giudiziaria, presen-
te  ieri  con il  procuratore  Fra-
gliasso e la presidente del Tribu-
nale di Torre Annunziata, Gio-
vanna Ceppaluni.  «È un passo 
apparentemente  piccolo  ma  
estremamente significativo che 
mi auguro sia da volano anche 
per le altre amministrazioni co-
munali  -  sostiene Fragliasso -.  
Questo è il modo migliore per ri-
pristinare la legalità su un terri-
torio martoriato dalla criminali-
tà organizzata e per dare un se-
gnale alla collettività e alla citta-
dinanza». Mentre la presidente 
Ceppaluni auspica che lo spor-
tello sia parte di un processo più 
ampio. «Sapere - dice - che quel-
lo che noi facciamo nel momen-
to del sequestro non è perso, ma 
si realizza in progetti concreti è 
per noi una soddisfazione enor-
me.  In  particolare,  spero  che  
questo bene possa far parte di 
un progetto più ampio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra i beni confiscati
da riqualificare
l’ex discoteca Plan-B
e due alloggi a Scanzano

Infopoint per la legalità
lo Stato “sfratta” il clan

LEGALITÀ L’inaugurazione dell’Infopoint nei locali sottratti al clan

`Nel giorno dell’inchiesta sul calcio
inaugurato un bene sottratto ai boss

`Apre uno sportello della solidarietà
«Un luogo di ascolto per i più deboli»

IL PATRIMONIO

IL PROCURATORE
FRAGLIASSO:
«IL MODO MIGLIORE
PER RISPONDERE
ALLA CRIMINALITÀ
ORGANIZZATA»

Perfomance letteraria e 
musicale per l’inaugurazione 
dell’anno accademico della 
sezione di Cicciano 
dell’Unitre, presieduta da 
Maria de Riggi. A fare da filo 
conduttore il libro 
«Primmammore» di Titti 
Marrone che dialogherà con la 
giornalista Carmela Maietta. 
Saranno Gennaro Caliendo e 
Maria De Risi le voci narranti 
delle storie. Un 
racconto-recita intervallato 
dalle musiche di Angelo Zuozo 
e Svetlana Trofimova. 
All’evento (oggi alle 18 al 
Centro Nadur), coordinato da 
Chiara Altieri, presente anche 
il sindaco Giuseppe Caccavale.
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Il libro di Marrone
oggi all’Unitre

Cicciano

Castellammare


